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Nel passato non molto lontano, ci sono stati, in verità, uomini
di cultura che hanno voluto dare una tcstimonianza con un impe-
gno diretto nell'attività amministrativa. Ma sono rimasti delusi e
nauseati da questa esperienza e da ciò che hanno visto, soprattutto
a palazzo delle aquile, sede del consiglio comunale di Palermo.L'es-

sere presenti alle sedute comportava una continua mortificazione
delle loro facoltà intellettive. La frustrazione è stata superiore alla

loro capacità di resistenza e sono, pertanto, fuggiti, chi nel privato
e chi ancora in altre esperienze.

Ma nei giorni scorsi, quando si stavano formando le liste dei va-

ri partiti, corse voce che sarebbero stati inseriti taluni esponenti di
spicco della cultura. Ma non è stato cosí. Queste persone, chi ad-

ducendo un motivo e chi un altro, hanno preferito declinare i pres-

santi inviti. Ma è stata una diserzione? Io penso, piuttosto, che so-

no prevalsi lo scetticismo, la diffidenza e la paura nei confronti di
chi, veramente, continua a manovrare le strutture organízzative dei
partiti. E' verosimile che gli intellettuali abbiano temuto la stru-

mentalizzazione elettorale prima e il soffocamento delle loro pro-
poste dopo, ad elezioni awenute. Anche perché, nelle varie liste

dei grossi partiti abbondano quei faccendieri che hanno, crudel-
mente, ironizzato ogni volta che sentivano parlare della emergenza

siciliana, del "caso Palermo" e della distruzione del mito di Cata-

nia, chiamata un tempo la "Milano del sud".
I loro volti sono nuovi, soltanto, per il loro anonimato e figu-

rano nelle liste, purtroppo, come controfigure di coloro i quali
hanno saccheggiato le varie amministrazioni e sperano di continua-
re. Tutto ciò risalta, maggiormente, scorrendo i nomi presenti nelle
liste di altre aggregazioni, come ad esempio, in quelle dei "Verdi"
e del movimento "Una Città per I'Uomo". L'impegno civile della
maggior parte di essi protrattosi, con disinteresse, negli anni scorsi,

ha avuto una continuità nella presenza attiva e personale motivata
dalla volontà di continuare a sorreggere la speranza dei cittadini
onesti.

Ora, tutti noi dobbiamo impedire, ad ogni costo, che il timore
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